
  BANCOMAT / La nuova proposta all’Antirust: commissione da parte della banca che eroga il servizio con tetto a 1,50 euro

Investire sui pagamenti migliora la qualità di vita
Un nuovo modello per tutelare un servizio essenziale,  garantire la sostenibilità del mercato e l’evoluzione dell’infrastruttura

“Infrastruttura e servizi”, 
prima ancora di essere 

un capitolo portante dei pro-
grammi di ripresa del paese, 
è tra gli indicatori principali 
per misurare la qualità di vita 
di un luogo. In questa voce 
rientrano numerosi aspetti, 
dall’accessibilità sino agli in-
centivi fiscali. Non ultimo, 
quello relativo all’abilitazione 
e diffusione dei servizi di pa-
gamento. 
In Italia, con l’emergenza 
sanitaria e le misure gover-
native di incentivo ai pa-
gamenti digitali, l’utilizzo 
degli strumenti elettronici 
ha iniziato a diffondersi con 
maggiore capillarità. Le nuo-
ve tecnologie, come il con-
tactless o il mobile, hanno 
registrato un’espansione in 
tutta la Penisola. Che passi 
da un pagamento con carta 
o dal prelievo di contante, a 

far la differenza sulla qualità 
di vita in un paese o piccolo 
comune sono la trasparen-
za, la facilità di accesso e la 
reperibilità del servizio. Mo-
tivo che ha spinto Bancomat 
Spa, il circuito italiano di 
pagamenti con carta, a pre-
sentare una proposta di revi-
sione all’Antitrust dell’attuale 
modello di prelievo ATM. 
La chiusura degli sportel-
li rischia infatti di mettere 
in difficoltà soprattutto i 
piccoli comuni. Una delle 
cause di questo fenomeno 
risiede nell’insostenibilità 
del modello di business. Per 
le banche che decidono di 
aprire uno sportello, il costo 
medio si aggira intorno ad 1 
euro, valore che comprende 
numerose voci di spesa, tra 
le quali anche investimenti 
tecnologici e di sicurezza. 
Tuttavia, ogni volta che si 

ritira contante da una ban-
ca diversa da quella con cui 
abbiamo attivato il conto 
corrente, a stabilire la com-
missione al cliente non è chi 
offre il servizio di prelievo, 
ma la banca che ha emes-
so la carta. E questo perché 
l’attuale modello di business 
prevede che la banca che in-
stalla l’ATM venga remune-
rata tramite la “commissione 
interbancaria”, oggi fissata a 
49 centesimi di euro. A conti 
fatti, quindi, un business in 
perdita e poco trasparente 
nei confronti dell’utente fi-
nale.
Con la nuova proposta Ban-
comat Spa suggerisce quindi 
di eliminare la commissione 
interbancaria, lasciando alla 
banca che eroga il servizio 
l’applicazione della commis-
sione all’utente, calmierando 
al contempo il prezzo con 

un tetto massimo di 1,50 
euro, pari all’attuale media 
pagata oggi dai clienti (che, 
in alcuni casi, oggi arriva-
no a pagare anche 3 euro). 
Le banche saranno inoltre 
tenute ad applicare il mede-
simo prezzo su tutto il ter-
ritorio nazionale. Il cliente 
inoltre potrà conoscere il 
costo dell’operazione sia al 
momento del prelievo, poi-
ché gli verrà mostrato diret-
tamente dall’ATM, sia prima 

di recarsi all’ATM: Bancomat 
e le banche metteranno a 
disposizione un’app gratui-
ta per localizzare i punti di 
prelievo e le rispettive com-
missioni.
In ultima analisi, il model-
lo proposto da Bancomat 
intende preservare un ser-
vizio essenziale ai cittadini, 
tutelare la sostenibilità del 
mercato e garantire l’evolu-
zione dell’infrastruttura e del 
servizio stesso. Infatti, come 

sostenuto dall’AD di Ban-
comat, Alessandro Zollo: 
“Con il nuovo sistema sarà 
inoltre possibile garantire 
un’adeguata remunerazio-
ne anche agli esercenti che 
vorranno offrire un servizio 
di erogazione del contante 
tramite POS, proprio come 
già avviene in molti paesi 
in Europa. Questa sarà una 
novità fondamentale per 
la copertura territoriale del 
servizio di prelievo”. Un pri-
mo passo in tal senso è stato 
già intrapreso da Bancomat 
con il progetto “paga e pre-
leva”, che consente ai titolari 
di carte PagoBancomat di 
richiedere, a fronte di un 
pagamento per l’erogazione 
di carburante, un prelievo 
contanti da POS fino a un 
massimo di 100 euro presso 
250 stazioni di servizio Eni 
Live Station.

  BANCA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA / Le iniziative messe in campo per rinforzare il rapporto col territorio di riferimento e stimolarne la produttività

Sociale, arte ed economia: un anno da ricordare
Il bilancio 2021 si è chiuso molto positivamente, e non solo per i risultati economici. E il 2022 si annuncia promettente 

U n anno difficile per tutti 
il 2021, ma nonostante 

il contesto di incertezza do-
vuto alla pandemia, la Banca 
Popolare di Puglia e Basilicata 
ha continuato a essere punto 
di riferimento per le famiglie 
e le imprese e ha rinforzato il 
legame con le comunità del 
territorio, contribuendo alla 
loro crescita economica. 
Tante le attività messe in cam-
po, non solo quelle finalizzate 
allo stimolo della produttivi-
tà, ma anche quelle rivolte alla 
comunità e al tessuto sociale, 
alla formazione dei giovani, 
alla sostenibilità ambientale e 
alla promozione della cultura.
La Banca ha continuato ad 
offrire il proprio sostegno, in 
maniera concreta, alle perso-
ne meno fortunate assistite 
dalla Lega del Filo d’Oro - 
l’associazione per il sostegno 
alle persone sordocieche e 
pluriminorate psicosensoriali 

il cui sodalizio dura da oltre 
10 anni. 
Sul fronte della cultura, il 
progetto PopolArte, nato nel 
2018, è stato arricchito con 
una nuova opera nell’elegan-
tissima filiale di Chieti. All’in-
terno dello storico palazzo è 
possibile, infatti, ammirare 
l’opera Blue Hoodie di Annan 
Affotey, artista ghanese di 
fama internazionale.
Tre invece le opere realizzate 
dall’appassionato cultore delle 
arti Marco Simeone di Bari.
Dalla splendida cornice della 
filiale di Chieti, inoltre, in oc-
casione dell’iniziativa “Invito 
a Palazzo”, ha preso il via il 
progetto Art Revolution. Una 
mostra itinerante in cui alcu-
ne delle più importanti opere 
d’arte della storia si animano e 
i protagonisti ritratti parlano 
agli spettatori raccontando la 
propria storia. Le opere sono 
riprodotte, infatti, su schermi 

ad alta risoluzione imprezio-
sito da software di augmented 
reality. Altissimo il gradimen-
to e la partecipazione riscon-
trati da parte del pubblico, 
tanto da ricevere, con il pro-
getto una Menzione Speciale 
nell’ambito del Premio ABI 

per l’innovazione nei servizi 
bancari edizione 2022.
Anche l’ambiente ha avuto le 
dovute attenzioni. La Banca, 
da sempre molto sensibile alle 
diverse attività green, prose-
gue nella sua politica che si 
concretizza nell’uso di carta 
riciclata, la riduzione del con-
sumo di materiali, l’ottimizza-
zione dell’uso delle stampanti. 
Inoltre, grazie al sapiente uso 
delle tecnologie, viene age-
volata la dematerializzazione 
dei documenti e promossa la 
digitalizzazione nei processi 
interni e nei rapporti con il 
pubblico. E tantissime le at-
tività legate alla sostenibilità 
sono in atto anche quest’anno. 
Ampio spazio, durante l’an-
no, è stato dato anche al tema 
dell’educazione finanziaria sia 
con i programmi di forma-
zione della Fondazione per 
l’Educazione Finanziaria e al 
Risparmio dedicati a studenti 

e docenti delle scuole, sia con 
workshop ed eventi pensati 
per tutta la clientela.  
Per la valorizzazione del tes-
suto imprenditoriale, la Ban-
ca, insieme ad Exprivia, ha 
organizzato il primo esclusivo 
Hub regionale pugliese per 
seguire i lavori della scorsa 
edizione del Forum The Eu-
ropean House – Ambrosetti, 
in diretta streaming da Cer-
nobbio. Un evento di grande 
lustro che ha reso il territo-
rio, per la prima volta, par-
te attiva di uno degli eventi 
economici e finanziari più 
importanti. L’Hub ha ospita-
to cento tra imprenditori ed 
esponenti del mondo istitu-
zionale e accademico, tra gli 
argomenti affrontati anche 
quelli, sempre più strategici, 
legati ai fondi resi disponibili 
dal PNRR. Dopo l’altissimo 
successo riscontrato, anche 
quest’anno la Banca avrà il 

privilegio di ospitare questo 
evento di elevato appeal.
I risultati del bilancio 2021 
parlano chiaro e dimostrano 
che la condotta ispirata dalla 
assemblea dei soci dà buoni 
frutti. Quelli del primo se-
mestre 2022, che verranno 
ufficializzati a settembre, 
promettono ancora meglio.
“Abbiamo conseguito un ri-
sultato di cui andare fieri - ha 
dichiarato il Presidente della 
BPPB, Leonardo Patroni 
Griffi. La strategia degli ul-
timi anni si sta rivelando 
vincente: la nostra Banca ol-
tre ad essere ancora più vi-
cina al territorio è, oggi, più 
efficiente e più moderna. 
Continueremo ad interpre-
tare, con lo sguardo rivolto 
a uno sviluppo sostenibi-
le, una visione di impresa 
che è da sempre sensibile 
agli interessi di tutti gli sta-
keholders”.

Leonardo Patroni Griffi, 
Presidente di Banca 
Popolare di Puglia
e Basilicata
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